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Prot. N°6954/1.1.d        Atzara, 03/10/2020 

 

AL COLLEGIO DEI DOCENTI e p.c.  AL CONSIGLIO D’ISTITUTO  

AI GENITORI  

AGLI ALUNNI 

AL DSGA  

AL PERSONALE ATA  

ATTI, ALBO, SITO WEB 

 

OGGETTO :  ATTO DI INDIRIZZO PER LE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA AI 

SENSI DELL’ART. 3, COMMA 4, DEL DPR 275/99. E DELL’ART.1 COMMA 

14 DELLA LEGGE 107/2015 -  INTEGRAZIONE 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

VISTO l ’art .  3,  comma 4, del DPR 275/99, come modif icato dal l ’ar t .  1,  comma 14, 

del la Legge 107/2015, Visto i l  Piano Triennale del l ’offerta formativa per i l  tr iennio 

2019/2020 –  2021/2022;  

VISTA l ’OM 11/2020 contenente d isposiz ioni specif iche sul la valutazione degl i  

alunni e sul le strategie di recupero degl i  apprendimenti  re lat ivi  a l l ’a .s .19/20 

durante l ’a .s .  20/21;  

VISTA la necessità di  adeguare i  cr iter i  e le modal ità di  valutazione degl i  a lun ni  

del la scuola primaria secondo quanto previsto dal la legge 41/2020 di convers ione 

del dl  22/2020 che , in deroga al l ’art .  2 del D.lvo 62/2017 ,  d ispone che la 

valutazione f inale degl i  alunni del la scuola primaria è espressa attraverso un 

giudizio descr itt ivo ;  

VISTO il  Piano Scuola 2020/21;  

VISTE le Linee guida per la didatt ica digitale integrata;  Visto i l  Protocollo di  

s icurezza per la r ipresa di settembre;  

VISTO il  Documento di indir izzo e orientamento per la  r ipresa del le att iv ità in 

presenza dei  servizi  educat ivi  e del le scuole del l ’ infanzia  



 

TENUTO CONTO della necess ità di  integrare i l  Piano del l ’Offerta Formativa 

tr iennale approvato i l  28 ottobre 2019.  

 

DEFINISCE 

i  seguent i  indir izz i  general i  sul la base dei  qual i  i l  co l legio dei  docenti  dovrà 

procedere a l l ’ integrazione del Piano del l ’Offerta Formativa re lat ivo al  tr iennio 

2019/2020 –  2021/2022:  

Attraverso questa integrazione s i  dovrà garantire nel la fase del la  r ipresa del l e 

att iv ità  in  presenza e nel le  eventual i  success ive fas i  determinate dal l ’evoluzione 

del l ’andamento del l ’epidemia COVID -19, per  le qual i  s i  osserveranno le specif iche 

indicazioni  che i l  CTS avrà diramato, i l  pieno esercizio del  dir it to  degl i  

studenti/degl i  a lunni a l  successo formativo  e al la migl iore rea l izzazione di sé,  in 

relazione a l le caratter ist iche indiv idual i ,  secondo principi di equità e di pari 

opportunità .  

Per r ispondere a  queste f inal i tà,  i l  col leg io dei docenti ,  anche attraverso la 

costituzione di apposite commissioni di lavoro dovrà tempestivamente definire :  

a) ai fini del pieno recupero degli  apprendimenti  del precedente anno 

scolastico, dell ’ integrazione dei contenuti  e delle attività delle 

programmazioni didattiche dell ’a.s.  2019/20 e della predisposizione dei  

contenuti e delle attività del le programmazioni dell ’a.s.  2020/21 nonché 

dell ’ integrazione dei criteri  di valutazione 

Criter i  per lo svolgimento del le att ività d i  recupero durante i l  pr imo periodo 

didatt ico , indicando modal ità di  organizzazione dei gruppi  di  apprendimento,  

t ipologia  e durata degl i  interventi ,  modal ità  di  ver if ica;  

Criter i  per la proget tazione dei contenuti  essenzial i  del le d isc ipl ine e del le 

integrazioni  degl i  apprendimenti  previste dal  PIA elaborat i  al  termine degl i  scrut ini  

f inal i  del l ’a .s .  2019/2020;  

Integrazione dei cr iter i  e del le modalità di  va lutazione degl i  app rendimenti ;  

Integrazione Piano di Migl ioramento RAV 2019/20 –  2021/22 

Criter i  di  valutazione degl i  alunni del la  scuola pr imaria att raverso giudiz i  

descr itt ivi ,  sul la base  del le indicazioni che saranno diramate dal MI con apposita 

ordinanza;  

Criter i  e modal ità  di  ut i l izzo del le ore d i potenziamento f inal izzate a l  recupero 

degl i  apprendimenti ;  

Criter i  general i  per l ’adozione dei P iani Educativ i  Individual izzat i  e  dei P iani 

Didatt ici  Personal izzat i  per alunni con disabi l i tà ,  DSA e BES, al  f ine di ass icurare 

la piena real izzazione del progetto personal izzato anche nel l ’eventual ità 

del l ’ interruzione del l ’at t ività didatt ica in  presenza;  

Criter i  e  modalità per lo svolg imento dei contenuti  del l ’Educazione c ivica.  

 

b) ai fini del l ’ implementazione di comportamenti responsabili  degli  alunni  

nell ’uti l izzo degli  spazi interni ed esterni  della scuola, nell ’att ività didattica 



 

in classe e nell ’ interazione con i  pari e con gli  adulti  appartenenti alla 

comunità scolast ica  

 

Criter i  per la proget tazione di specif iche unità d i  ap prendimento f inal izzate 

al l ’acquis izione di comportament i  responsabil i  in aula e negl i  spazi  comuni per i l  

contenimento del contagio;  

 

c) ai fini della definizione dei criteri  per l ’applicazione delle Linee guida 

per la DDI nell ’eventualità di interruzione de l la didattica in presenza o 

dell ’uti l izzo della DAD complementare all ’attività in presenza :  

criter i  per l ’ut i l izzo di una piattaforma che ass icuri  un agevole svolg imento 

del l ’att ività s incrona;  

criter i  per l ’ut i l izzo del registro elettronico nel la didatt i ca a d istanza per la 

r i levazione del la presenza in servizio dei  docenti ,  per  la  registrazione del la presenza 

degl i  alunni a lezione,  per le comunicazioni  scuola - famigl ia e l ’annotazione dei  

compit i  giornal ier i ;  

cr iter i  per la raccolta e la conservazione i n ambent i  dig ita l i  degl i  elaborat i  degl i  

alunni e  dei mater ial i  d idatt ici  prodott i  nel  per iodo del la d idatt ica a distanza;  

criter i  per l ’ individuazione del le quote orar ie sett imanal i  minime di lez ione e del  

monte ore sett imanale da attr ibuire a c iascuna di scipl ina,  anche in r ifer imento al la 

possibi l i tà di  aggregazione del le s ingole d iscipl ine in ambit i  discipl inar i ,  con 

l ’ indicazione del numero minimo di  ore per att ività s incrone e del l ’eventuale 

uti l izzazione del la quota del 20% del monte ore annuale del le  discipl ine, in caso di 

ut i l izzo esclus ivo del la DDI , tenuto conto del le indicazioni presenti  nel le l inee 

guida del ministero, degl i  obblighi orar i  set t imanali  dei  docenti  stabi l i t i  da l  CCNL e 

dei vincol i  imposti  dal la normativa vigente sul  monte ore obbligatorio del le  

discip l ine.  

 

d)  ai fini dell ’ implementazione delle conoscenze e abilità nel l ’uti l izzo 

delle piattaforme digitali  

Individuazione tematiche connesse al la DDI e al l ’uso del le piattaforme dig ita l i  da 

inser ire  nel Piano Annuale per la formazione.  

e)  ai  f ini dello svolgimento con la modalità a distanza delle riunioni degli  

organi collegiali ,  assicurando piena validità alle stesse,  completo esercizio 

della partecipazione e condivisione di tutt i  i  soggetti  coinvolti  

criter i  per l ’e laborazione di un regolamento relat ivo a l  funzionamento del col legio 

dei docenti  e a i  consigl i  di  classe a d istanza, con part icolare r ifer imento a modal ità  

di  acquis izione del l e presenze, modalità di  voto, durata e svolg imento del dibatt ito 

inerente c iascun punto al l ’odg. ,  prevent iva acquis iz ione dei mater ial i  oggetto di  

discussione, elaborazione del verbale del la r iunione.  

 

f) Ai fini della piena funzionalità delle attivi tà a supp orto della didattica,  



 

delle funzioni strumentali ,  del le figure con compiti  organizzativo - didattici  

individuate dal collegio:  

indiv iduazione per ciascuna att iv ità e f igura del le modalità di  svolgimento del l ’  

incar ico anche in modalità  a distanza.  

 

g) Ai fini  dello svolgimento di proficui rapporti  scuola -famiglia anche nella 

modalità a distanza:  

proposte al  consigl io  di is t i tuto ai  f in i  del l ’e laborazione dei cr iter i  per lo 

svolgimento dei  rapporti  individual i  con le famigl ie degl i  alunni.  

 

PRINCIPI GENERALI PER L’AGGIORNAMENTO DEL PTOF  

I l  Piano tr iennale del l ’offerta format iva sarà orientato al l ’ innalzamento dei l ivel l i  di  

is truzione,  formazione e del le competenze degl i  studenti ,  nel  r ispetto dei tempi e 

degl i  st i l i  d i  apprendimento.  

I l  metodo di lavoro sarà improntato al la col laborazione e partecipazione, nel  

r ispetto del la l ibertà di insegnamento e del le  competenze degl i  organi col legial i  e  

del le is tanze degl i  alunni e del le  loro famigl ie.  

 

FINALITÀ DELL’OFFERTA FORMATIVA  

Le att ività curr icolar i  ed extracurr icolar i  tengono conto del le seguenti  f inal i tà:  

elaborazione di  una progettaz ione   d’ ist i tuto  che superi  la logica  del la  

microprogettazione di  plesso o di classe e operi  nel la logica del curr icolo 

vert ica le/or izzontale ;  

•  attenzione al  processo di insegnamento –  apprendimento per tutt i  gl i  alunni ,  

con part icolare attenzione agl i  s tudenti  BES;  

•  potenziamento del l ' inclusione scolast ica e del dir it to al lo studio attraverso 

l ’e laborazione dei percorsi  individual izzat i  e  personal izzat i ;  

•  valor izzazione e potenziamento del le competenze, secondo i l  nuovo quadro 

del le competenze europee 2018, in part icolare:  

- competenza alfabet ica funzionale  

- competenza mult i l inguist ica,  con part icolare attenzione a l l ’ i ta l iano e 

al l ’ inglese  

- competenza matematica e  competenza in  scienze e tecnologia  

 competenza dig ita le ,  con part icolare attenzione al  pensiero computazionale,  

al l 'ut i l izzo cr it ico e consapevole dei social  network e dei media  

- competenza in mater ia  di  c ittadinanza att iva e democrat ica,  intesa come 

educazione interculturale  e al la pace,  al  r ispetto del le diffe renze, a l  dialogo tra le 

culture,  al la consapevolezza dei dir it t i  e dei doveri  

•  prevenzione e contrasto di ogni forma di discr iminazione, anche di genere,  d i  

bul l ismo e cyberbul l ismo 

•  educazione a l le par i  opportunità  



 

•  svi luppo di comportamenti  responsabil i  is pirat i  al  r ispetto del la legal i tà ,  del la  

sostenibi l i tà socia le e  del la sostenibi l i tà ambientale,  dei  beni paesaggist ic i ,  del  

patr imonio e del le att iv ità cultural i ,  con part icolare attenzione a l  terr itor io;  

•  attenzione a l lo svi luppo di comportamenti  isp irat i  a uno st i le d i  vita sano, con 

part icolare r ifer imento al l 'a l imentazione,  al l 'educazione f is ica e  a l lo sport .  

 

COMPETENZE DI EDUCAZIONE CIVICA  

•  Uti l izzo del "voto di condotta" come strumento di valutazione del le  

competenze civ iche.  Conseguente def inizione del  voto di condotta stesso attraverso 

indicatori  s ignif icat ivi  e re lat ivi  descr it tor i  (gr igl ie d i  osservazione condivise) .   

•  Realizzazione di  un curr icolo per competenze di “Educazione c ivica” con 

percorsi  educativ i  e progett i  d i  is t i tuto che, in cont inuità,  perseguano comuni  

traguardi di  competenza.  

•  Attenzione part icolare al la cit tadinanza att iva,  al la prat ica di vita democrat ica,  

al l 'avvicinamento degl i  alunni  al le  is t i tuzioni ,  al la sensibi l izzazione ai  problemi 

del l 'ambiente ,  al le tematiche di r i levanza sociale,  al  r ispetto del l 'a l tro , al la 

responsabi l i tà nel l 'uso dei social  netw ork e nel la navigazione in rete ( incontr i  con 

le forze del l 'ordine e con espert i) .   

 

La Dir igente Scolast ica  

Prof.ssa Daniela Sau  

Fi rma auto gra fa  sos t i tu i ta  a  mezzo  s tampa ex  a r t .  3 ,  c .  2  D .Lgs  n .  3 9/ 93  

 

 


